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DEMOGRAFIA DELLE IMPRESE, SOSTANZIALE TENUTA NEL 

PRIMO SEMESTRE DEL 2012 

 
SONO I GIOVANI E LE DONNE I PIÙ REATTIVI; TRA LE ATTIVITÀ QUELLE 

TURISTICHE E RICETTIVE SONO QUELLE CHE HANNO REGISTRATO I RISULTATI 

MIGLIORI 
 

Si e' chiuso con un saldo positivo del flusso tra iscrizione e cessazione di 162 imprese 
il primo semestre 2012, registrando una sostanziale tenuta del sistema 
imprenditoriale.  

Segno positivo per le attivita' di alloggio e ristorazione (+0,7%) e per le attività 
informatiche (+2,3%). Aumentano del 5,3% le società di capitali nelle attività 
turistiche e ricettive e del 3,9% nelle ditte individuali. 

"I dati ci raccontano che la nostra realtà imprenditoriale sta cambiando, anche se 
lentamente - commenta Carlo Longo, presidente della Camera di Commercio - E' in 
atto quel processo di diversificazione e terziarizzazione di cui parliamo da tempo, un 
percorso non facile in questo momento di crisi generalizzata, ma che ci conferma la 
capacita' di reazione del nostro territorio". 

Tempi difficili, invece, per il manifatturiero: se le imprese tessili continuano a diminuire 
(-3,1%), iniziano a mostrare segni di cedimento anche le confezioni (-2,8%).  

E' decisamente positiva la dinamica delle imprese giovanili e femminili che 
costituiscono rispettivamente il 13,8% e il 26,1% del totale. In generale e' elevata 
l'incidenza dei giovani nel settore delle confezioni (23,8%), delle costruzioni (17,4%), 
delle attività turistiche e ricettive (17,2%), del commercio al dettaglio (16,7%). 

Le imprese femminili hanno invece un'alta incidenza nel settore dei servizi, in 
particolare quelli legati alla cura della persona (49,8%), delle attività turistiche 
(30,3%), del commercio (28,3%). 

"Questi segnali di maggior impegno da parte dei giovani e delle donne sono segnali 
positivi per la ripresa, servono forze nuove - aggiunge Longo - e come ci raccontano i 
dati queste persone sviluppano settori come quello dei servizi nei quali ci sono 
interessanti prospettive di crescita". 
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